
 
5 Febbraio 2023   V DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Is 58, 7-10 
Dal libro del profeta Isaìa 
Così dice il Signore: «Non consiste forse 
il digiuno che voglio nel dividere il pane 
con l’affamato, nell’introdurre in casa i 
miseri, senza tetto, nel vestire uno che 
vedi nudo, senza trascurare i tuoi paren-
ti? Allora la tua luce sorgerà come l’au-
rora, la tua ferita si rimarginerà presto. 
Davanti a te camminerà la tua giustizia, la 
gloria del Signore ti seguirà. Allora invo-
cherai e il Signore ti risponderà, implore-
rai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. Se to-
glierai di mezzo a te l’oppressione, il 
puntare il dito e il parlare empio, se apri-
rai il tuo cuore all’affamato, se sazierai 
l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le 
tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà 
come il meriggio». 
 
     
Salmo Responsoriale Salmo 111 
Il giusto risplende come luce. 
 
Spunta nelle tenebre,  
luce per gli uomini retti: 
misericordioso, pietoso e giusto. 
Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 
amministra i suoi beni con giustizia. 
 
Egli non vacillerà in eterno: 
eterno sarà il ricordo del giusto. 
Cattive notizie non avrà da temere, 
saldo è il suo cuore, confida nel Signore.  
 
Sicuro è il suo cuore, non teme, 
egli dona largamente ai poveri, 
la sua giustizia rimane per sempre, 
la sua fronte s’innalza nella gloria.  

Seconda Lettura  1 Cor 2, 1-5 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi 
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi 
presentai ad annunciarvi il mistero di Dio 
con l’eccellenza della parola o della sapien-
za. Io ritenni infatti di non sapere altro in 
mezzo a voi se non Gesù Cristo, e Cristo 
crocifisso. Mi presentai a voi nella debolez-
za e con molto timore e trepidazione. La 
mia parola e la mia predicazione non si 
basarono su discorsi persuasivi di sapienza, 
ma sulla manifestazione dello Spirito e della 
sua potenza, perché la vostra fede non fos-
se fondata sulla sapienza umana, ma sulla 
potenza di Dio.  
  
 
Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia. 
Io sono la luce del mondo, dice il Signore; 
chi segue me, avrà la luce della vita. 
Alleluia. 
     
 
Vangelo  Mt 5, 13-16 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Voi siete il sale della terra; ma se il sale 
perde il sapore, con che cosa lo si renderà 
salato? A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente. Voi 
siete la luce del mondo; non può restare 
nascosta una città che sta sopra un monte, 
né si accende una lampada per metterla 
sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa 
luce a tutti quelli che sono nella casa. Così 
risplenda la vostra luce davanti agli uomini, 
perché vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che è nei 
cieli». 



DOMENICA 5 FEBBRAIO       
QUINTA DEL TEMPO ORDINARIO 
“LA MORTE NON È MAI UNA SOLUZIONE” 45a FESTA DELLA VITA 
07.45 Lodi e S. Messa (Locatelli Giuseppe; Defunti Rigamonti, Massimo  
e Adriana)  
10.00 S. Messa (Fam. Gaburri e Benaglia; Ponzio Giovanni)  
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 

 
LUNEDI’ 6 FEBBRAIO  
SAN PAOLO MIKI E COMPAGNI MARTIRI 
07.45 Lodi e S. Messa (Angelo e Fam. Oldani; Maffioletti Roberto e  
Massimo) 
10.30 S. Messa in suffragio del brigadiere Luigi D’Andrea e dell’agente 
di polizia Renato Barborini nel 46^ anniversario dello scontro a fuoco in 
cui persero la vita al casello autostradale di Dalmine, con la presenza delle 
massime autorità della Questura e della Polizia Stradale di Bergamo. 
14.30 Funerale della nostra sorella defunta Manini Giuseppina 
(La Messa delle 17.30 è sospesa) 
20.30 Incontro formativo per i catechisti delle Parrocchie di Dalmine  
sul tema: “Chi sono i preadolescenti?”  presso la sala del teatro  
di san Giuseppe di Dalmine 

 
MARTEDI’ 7 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Carminati) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Ghislandi Iria e Fam. Pesenti) 

 
MERCOLEDI’ 8 FEBBRAIO  
SAN GIROLAMO EMILIANI 
07.45 Lodi e S. Messa (Margherita e Goffredo; Rizzetti Lidio) 
16.30 ritiro dei ragazzi di Seconda Elementare 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Maria Danesi) 
20.30 Incontro degli animatori degli adolescenti 

 
GIOVEDI’ 9 FEBBRAIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela, Aldo e Teresina; Corti Roberto e Giuseppe) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
15.45 Adorazione, Rosario e S. Messa (Benedetti Giovanni e Mola Anna) 
con il gruppo di preghiera di Padre Pio 
20.30 “Quale lavoro per noi?” Incontro promosso dalla CET presso  
il teatro dell’Oratorio di Mozzo 



VENERDI’ 10 FEBBRAIO   
SANTA SCOLASTICA 
07.45 Lodi e S. Messa (Angela e Vittorio)  
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Albani Giuseppe)  


SABATO 11 FEBBRAIO NOSTRA SIGNORA DI LOURDES 
GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
07.45 Lodi e S. Messa (Per tutti gli ammalati) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani (Grabesu Bruno) 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Ravanelli Giuseppe e Virginia e Fam. 
Calvi; Papini Claudio e Renata; Gianbattista Signorelli)    
18.00 incontro con le famiglie 

DOMENICA 12 FEBBRAIO       
SESTA DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Ubissoni Zenone)  
10.00 S. Messa (Fam. Cividini e Ferrari)  
17.45 Vespri e S. Messa (pro populo) 

OFFERTOMETRO PER  I L  RESTAURO DELLA  CHIESA 
 

AD OGGI ABBIAMO RACCOLTO  133.353  EURO Grazie!!! 
 

IBAN della Parrocchia IT91Q0538752970000042303727 

Mercoledì 22 Febbraio 2023  
Mercoledì delle Ceneri Inizio della Quaresima 
08.00   S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri   
10.30   Sacre Ceneri con i bambini della Scuola Materna 
16.00   Sacre Ceneri con gli ospiti della Casa San Giuseppe 
16.30   S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri  
  con i ragazzi  
20.30   S. Messa con l’imposizione delle Sacre Ceneri  

Domenica 19 Febbraio 2023 
FESTA DI CARNEVALE 

ore 14.00 ritrovo all’oratorio e partenza verso il piazzale  
del mercato, sfilata e festa all’Oratorio di Brembo  

con gli Oratori delle parrocchie di Dalmine 



La morte non è mai una soluzione 
 
La Giornata per la vita è stata istituita nel 1978, all’indomani del referendum 
italiano sull’aborto.  
I Vescovi italiani hanno pensato di istituire questa giornata, celebrata la prima 
domenica di febbraio di ogni anno, per tenere viva la riflessione del popolo ita-
liano e dei cristiani i primo luogo, sulla sacralità e inviolabilità della vita umana. 
Ogni anno viene precisata la posizione della Chiesa di fronte al fenomeno sociale 
dell’aborto. Nel 2022 in Italia sono state notificate 66.413 interruzioni volontarie 
della gravidanza. È vero che questo numero corrisponde a uno dei tassi più bassi 
rispetto alle nazioni di tutto il mondo. Tuttavia è un numero altissimo che indica 
come l’introduzione da oltre 45 anni della legge abortista abbia ormai contribuito 
a non porsi nemmeno più il problema.  
La comunità cristiana non può chiudere gli occhi su questa realtà in continua 
espansione. Le motivazioni che spingono ad interrompere volontariamente 
all’interruzione di una gravidanza possono essere molte: sociali, economiche, 
familiari, di presunto benessere, di egoismo… 
Il primo messaggio dei Vescovi, nel febbraio del 1979, diceva: “Di fronte a pro-
blemi tanto gravi, i cristiani non possono rifugiarsi in atteggiamenti di fatalismo 
rassegnato o di sterile allarmismo, e neppure possono esaurire il loro impegno 
nel condannare a parole l'ingiustizia di questa legge. Sono chiamati, piuttosto, ad 
assumere più ampie e positive responsabilità di accoglienza e di servizio della 
vita umana nascente”. 
Con questa consapevolezza i Vescovi italiani intendono offrire ogni anno i punti 
fondamentali di una catechesi sulla responsabilità relativa all'accoglienza della 
vita nascente. 
Il messaggio di questo anno si intitola: “La morte non è mai una soluzione”. Dio 
ha creato tutte le cose perché esistano. Come afferma il libro sacro della Sapien-
za: “Le creature del mondo sono portatrici di salvezza e in esse non c’è veleno di 
morte”. L’augurio dei Vescovi italiani è che la Giornata Nazionale della vita rin-
novi nel cuore dei cristiani l’adesione al Vangelo della Vita e l’impegno a sma-
scherare la cultura di morte. Bisogna che i cristiani, dicono i nostri Pastori, siano 
capaci di promuovere e sostenere azioni concrete a difesa della vita, mobilitando 
sempre maggiori energie e risorse. In questo nostro tempo, quando l’esistenza si 
fa complessa e impegnativa, quando sembra che la sfida sia insuperabile e il peso 
insopportabile, sempre più spesso si approda a una “soluzione” drammatica: dare 
la morte. 
Il Signore crocifisso e risorto – ma anche la retta ragione – ci indica una strada 
diversa: dare non la morte ma la vita, generare e servire sempre la vita. Ci mostra 
come sia possibile coglierne il senso e il valore anche quando la sperimentiamo 
fragile, minacciata e faticosa.  
Accogliamo docilmente l’esortazione dei nostri Vescovi e cerchiamo di Trascor-
riamo dunque la Giornata per la vita come momento di riflessione e di preghiera, 
ma anche momento per diffondere semi di speranza per una nuova cultura della 
vita. 

Don Roberto 


